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ore otto e un minuto, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al secondo piano del 
palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n.1, 
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Carlo MARZI
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IL DIRIGENTE ROGANTE
Massimo BALESTRA

IL DIRIGENTE
Massimo BALESTRA

È adottata la seguente deliberazione:

N.
Oggetto

OGGETTO : 

Davide SAPINET
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LA GIUNTA REGIONALE

a) vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta.
Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di
personale) e, in particolare, il Titolo II - Capo IV “Trasparenza e valutazione della
performance”, che:
a.1) all’articolo 33, comma 1, lettera b), prevede il collegamento tra performance

individuale dei dirigenti e raggiungimento di specifici obiettivi individuali;
a.2) all’articolo 35, comma 1, lettera a), prevede che il documento programmatico o piano

della performance definisca, tra l’altro, gli obiettivi operativi individuali assegnati ai
dirigenti e i relativi indicatori;

a.3) all’articolo 35, comma 2, prevede che il predetto piano sia costantemente aggiornato
al fine dell’inserimento di eventuali variazioni intervenute nel periodo di riferimento
nella definizione degli obiettivi o dei relativi indicatori;

a.4) all’articolo 35, comma 3, prevede la definizione di obiettivi strategici e operativi in
relazione ai bisogni della collettività, alle priorità politiche e alle strategie dell’ente;

b) visto il Testo unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla dirigenza del
comparto unico della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto - previa autorizzazione concessa
con propria deliberazione n. 2285/2011 - il 5 ottobre 2011, e, in particolare, l’articolo 62
(Retribuzione di risultato), il quale prescrive che la retribuzione di risultato è legata alla
valutazione delle prestazioni effettuate e dei risultati conseguiti dai singoli dirigenti e che
tale valutazione costituisce requisito essenziale al fine dell’attribuzione della stessa
retribuzione;

c) visto il contratto decentrato dell’Amministrazione regionale per la definizione dei criteri
generali relativi al sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e
individuale della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto - previa autorizzazione concessa con
propria deliberazione n. 1350/2016 - il 20 ottobre 2016;

d) richiamata la propria deliberazione n. 1493 dell’11 dicembre 2023, con la quale è stato
approvato il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e
individuale della Regione autonoma Valle d’Aosta per l’anno 2024;

e) dato atto che anche per l’annualità 2026, parimenti al 2025, i competenti uffici ritengono
opportuno confermare il sistema di misurazione e valutazione di cui alla lettera d), con la
specificazione che misure e modalità di erogazione della maggiorazione della retribuzione
di risultato per le valutazioni eccellenti, prevista dall’articolo 062 comma 3 del Testo unico
delle disposizioni contrattuali della dirigenza del Comparto unico della regione Valle
d’Aosta del 5 ottobre 2011, come da ultimo modificato dall’articolo 14 del rinnovo
contrattuale della dirigenza per il triennio 2022/2024, sottoscritto in data 24 luglio 2025,
saranno definite dalla contrattazione decentrata di ente;

f) richiamata la propria deliberazione n. 1573 del 2 dicembre 2024, con la quale sono stati
nominati i componenti della Commissione indipendente di valutazione della performance,
ai sensi dell’articolo 36 della citata l.r. 22/2010, per il triennio 2025/2027;

g) atteso che il paragrafo 3.3 (Il processo di definizione degli obiettivi) del sistema richiamato
alla lettera d) articola il processo annuale di definizione degli obiettivi nelle seguenti fasi:
g.1) entro il 30 settembre, il Segretario generale (Segretario) invita i dirigenti di primo

livello ad avviare il processo di definizione degli obiettivi sulla base delle linee guida
elaborate dallo stesso Segretario generale e validate dalla Giunta regionale in
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funzione del programma di legislatura, del DEFR (Documento di economia e finanza
regionale) e del PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione);

g.2) entro il 31 ottobre, i dirigenti di primo livello presentano le proposte di obiettivi al
Segretario e alla Commissione indipendente di valutazione della performance
(Commissione), istituita dall’articolo 36 della citata l.r. 22/2010;

g.3) il Segretario e la Commissione verificano le proposte e comunicano agli interessati
eventuali variazioni, adeguamenti e osservazioni per il perfezionamento degli
obiettivi, sentiti gli Amministratori di riferimento;

g.4) su proposta del Segretario, la Giunta regionale approva e assegna gli obiettivi ai
dirigenti, unitamente all’approvazione del PIAO;

g.5) ciascun dirigente illustra ai propri dipendenti gli obiettivi della propria struttura nel
corso di una riunione, di cui deve essere redatto specifico verbale, che ha come
finalità la condivisione degli obiettivi e delle modalità di realizzazione, la
suddivisione dei carichi di lavoro con la specificazione delle attività richieste a
ciascun dipendente ai fini del raggiungimento degli obiettivi;

h) considerato che, a seguito delle elezioni regionali tenutesi nel mese di ottobre 2025, si è
avviata la nuova legislatura regionale 2025/2030 e il programma di governo ha individuato,
quale finalità precipua, la seguente priorità “Sostenibilità, resilienza e attrattività:
confrontarsi con le sfide globali”;

i) considerato inoltre che, per attuare il predetto programma di governo, si è ritenuto
necessario intervenire sull’assetto organizzativo in essere attraverso le deliberazioni n. 1437
del 6 novembre 2025 e n. 61 del 27 gennaio 2026, con le quali sono state approvate,
rispettivamente, la nuova articolazione della macro-struttura organizzativa
dell’Amministrazione regionale e la revisione della struttura organizzativa
dell’Amministrazione regionale, quest’ultima a decorrere dal 1° aprile 2026;

j) dato atto che il processo per l’assegnazione degli obiettivi dirigenziali per l’annualità 2026 è
iniziato nel mese di febbraio 2026, tenuto conto del nuovo assetto organizzativo e del
conferimento degli incarichi dirigenziali di primo livello, approvati con propria
deliberazione n. 99 del 6 febbraio 2026, e in concomitanza con l’espletamento delle
procedure per il conferimento degli incarichi dirigenziali di secondo livello;

k) atteso che, per la definizione degli obiettivi dirigenziali 2026, i competenti uffici, in accordo
con la CIV, hanno stabilito i seguenti criteri generali:
k.1) assegnare due obiettivi per ciascuna struttura dirigenziale di primo e secondo livello;
k.2) declinare gli obiettivi, in chiave gestionale, a partire dal programma di governo e

dalle priorità strategiche per l’annualità 2026 individuate dal Presidente della
Regione e dagli Assessori regionali e contenute nel Piano integrato di attività e
organizzazione - PIAO 2026/2028, approvato con propria deliberazione n. 70 del 29
gennaio 2026;

k.3) finalizzare gli obiettivi al conseguimento dei risultati fondamentali che s’intendono
raggiungere in corso d’anno, in termini di valore generato a beneficio dell’intera
collettività regionale;

k.4) laddove possibile, in relazione alle competenze di ciascuna struttura, non identificare
gli obiettivi con attività riconducibili alla mera stesura di documenti di analisi o di
simili elaborati, ma riferirli a risultati intermedi o finali concreti e di agevole
misurabilità;

k.5) rispetto alle caratteristiche, individuare obiettivi anche di natura trasversale,
coinvolgendo cioè più strutture dirigenziali che concorreranno in modo sinergico al
loro conseguimento, e con un orizzonte realizzativo pluriennale, a condizione che per
ogni anno di riferimento sia individuato un risultato significativo e misurabile da
raggiungere;
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l) atteso che restano ferme le indicazioni relative all’applicazione dell’articolo 4-bis del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 (Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di
pagamento delle pubbliche amministrazioni), convertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, il quale stabilisce che le Amministrazioni pubbliche, nell’ambito dei
sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad
assegnare ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali, nonché ai
dirigenti apicali delle rispettive strutture, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei
tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento
della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30%;

m) dato atto che, in applicazione di quanto previsto al punto l), l’obiettivo sul rispetto dei tempi
di pagamento non sarà inserito nella scheda di valutazione individuale, ancorché il suo
mancato raggiungimento comporti la riduzione del 30% della retribuzione di risultato per
tutti i dirigenti coinvolti;

n) dato atto che, come riferito dai competenti uffici, il Segretario e la Commissione hanno
presidiato l’iter per la definizione degli obiettivi annuali da assegnare ai dirigenti,
conclusosi nel mese di aprile 2026, attraverso incontri con gli stessi dirigenti - tenutisi nei
giorni 23 e 24 marzo 2026 - in esito ai quali sono state perfezionate le proposte di obiettivi
formulate dai dirigenti di primo livello per i rispettivi Dipartimenti;

o) vista la proposta di obiettivi da assegnare ai dirigenti per l’anno 2026, allegata alla presente
deliberazione e della quale costituisce parte integrante e sostanziale, e ritenuto di
approvarla;

p) richiamata la propria deliberazione n. 313 in data 27 marzo 2026, concernente
l’approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026/2028, l’attribuzione a
decorrere dal 1° aprile 2026 delle quote di bilancio alle strutture dirigenziali e la conferma
delle disposizioni applicative di cui alla propria deliberazione n. 1680 in data 30 dicembre
2025;

q) considerato che il Segretario generale della Regione ha rilasciato il parere di legittimità
favorevole sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 4,
della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta del Presidente della Regione, Renzo Testolin;
a unanimità di voti favorevoli,

DELIBERA

1. di approvare gli obiettivi da assegnare ai dirigenti per l’anno 2026, come declinati nel
prospetto allegato alla presente deliberazione e della quale costituisce parte integrante e
sostanziale, a integrazione del “PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione 2026-
2028 della Giunta regionale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Région autonome
Vallée d’Aoste”, approvato con propria deliberazione n. 70 del 29 gennaio 2026;

2. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale.
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